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« L 
a democra­
zia inizia con 
l'affissione 
del bilancio 

pubblico sulle mura del Co­
mune» così declinava l'es­
senza della democrazia rap­
presentativa Alexis de Toc­
queville agli inizi del dician­
novesimo secolo. In quegli 
anni l'Italia si preparava alla 
prima guerra d'indipenden­
za e ci sono voluti due secoli 
perché si mettesse mano ad 
un intervento sistemico in 
materia di trasparenza che 
ha visto la luce con il d.lgs. 
n.33 di aprile. 

n decreto prevede, sul si­
to di ogni amministrazione, 
in una sessione denominata 
«Amministrazione traspa­
rente», un'informativa relati­
va a chiunque ricopra una 
carica elettiva: curriculum, 
durata del mandato e com­
pensi, incarichi presso altri 
enti pubblici 0 privati, reddi­

ti e situazione patrimoniale 
e le sue variazioni comprese 
quelle del coniuge e dei pa­
renti. Si dovrebbero facil­
mente trovare tutti gli incari­
chi professionali, appalti di 
lavori, forniture e servizi e 
tutti i pagamenti sopra i mil­
le euro riconosciuti a terzi. 
Dovrebbero esserci retribu­
zioni, incarichi, curriculum 
valutazioni dei dirigenti pub­
blici e un set d'informazioni 
per i dipendenti a tempo de­
terminato e no. Dovrebbero 
essere reperibili i bilanci del­
le società partecipate e una 
serie d'informazioni delle 
stesse oltre alla consistenza 
del patrimonio immobiliare 
e le locazioni attive 0 passi­
ve a questi riferibili. Dovreb­
bero essere pubblicati an­
che i tempi di attesa della sa­
nità, i piani regolatori e le lo­
ro proposte di variazione, 
gli indicatori di costo ed effi­
cienza dei servizi 0 i tempi 
dei procedimenti, le infor­
mazioni ambientali. Questo 
e altro dovrebbe essere a di-
stiosizione della collettività. 

per le norme che invece so­
no tuttora in buona parte di­
sapplicate. Ciò avviene no­
nostante siano previste, in 
caso di omessa informativa, 
sanzioni anche pecuniarie 
sia per i dipendenti sia per 
gli amministratori pubblici, 
0 non possano essere eroga­
te somme a partecipate 0 en­
ti vigilati per le quali non sia­
no stati evasi anche parzial­
mente gli obblighi informa­
tivi 0 ancora debbano essere 
considerati nulli i contratti 
con i fornitori che non sono 
«on line». 

Questo probabilmente 
non basta, si verifichi, per 
esempio il sito del Comune 
di Brescia e delle sue parteci­
pate, si riscontrerà: che non 
esiste la sessione «Ammini­
strazione Trasparente», non 
è stato approvato il piano 
per la trasparenza né nomi­
nato il responsabile, non si 
trovano gli ultimi bilanci del­
le partecipate e tutti i com­
pensi dei loro amministrato­
ri, né i dati dei neo eletti, 

perché hanno tre mesi di 
tempo, 0 quelli dei prece­
denti che devono essere 
pubblicati per i tre anni suc­
cessivi al mandato, non si 
trovano tutti i dati richiesti 
relativi a dirigenti e dipen­
denti. Questa informativa 
non è il problema più urgen­
te, ma non si capisce perché 
i cittadini debbano essere 
completamente trasparenti, 
tanto che la pubblica ammi­
nistrazione accede anche ai 
conti correnti, ed il settore 
pubblico non debba fare al­
trettanto. Ciò è l'evidenza 
che non si riconosce quanto 
la trasparenza e la fruibilità 
dei dati siano il presupposto 
per una maggiore partecipa­
zione dei cittadini, capaci di 
sollevare interrogativi a 
sprone di una maggiore effi­
cienza per tutta la Pubblica 
Amministrazione e quanto 
siano un disincentivo a com­
portamenti sia illegittimi sia 
poco opportuni dei suoi rap­
presentanti. 
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